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Veglia Eucaristica – Giovedì Santo 2005
“Il Pane della Vita”

Canto di inizio: Mistero della cena 


Mistero della Cena è il Corpo di Gesù.

Mistero della Croce è il Sangue di Gesù.

E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi.

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.

Mistero della pace è il Sangue di Gesù.

Il pane che mangiamo  fratelli ci farà.

Intorno a questo altare l'amore crescerà.
Silenzio di adorazione 

· IL PANE DELLA CONSOLAZIONE
I lettore:  Dal primo libro dei Re (19,4-8)

Elia (...) si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: “Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri “. Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: “Alzati e mangia!” Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l’angelo del Signore, lo toccò e gli disse: “Su, mangia, perché è troppo lungo per te il cammino “. Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb. 

II lettore: “L’Eucaristia è detta ‘cibo dei viatori’, perché, come la manna, nutre coloro che sono in cammino verso la Terra Promessa. (...) A questo proposito, un simbolo molto bello dell’Eucaristia è quello della focaccia cotta su pietre roventi che al profeta Elia, stanco e sfinito, dà la forza di camminare per quaranta giorni e quaranta notti, fino alla vetta del monte Oreb. “Alzati e mangia! Mangia e cammina!” Questo è un dato confermato dall’esperienza. Quante persone sono pronte a testimoniare che l’Eucaristia mattutina, o domenicale, è ciò che dà loro la forza di iniziare un nuovo giorno, o una nuova settimana. Come una potente iniezione di coraggio.” 
Preghiamo a cori alterni il SaI 22 (24 - 32) 
Lodate il Signore, voi che lo temete, 
gli dia gloria la stirpe di Giacobbe, 
lo tema tutta la stirpe di Israele; 

perché egli non ha disprezzato 
né sdegnato l’afflizione del misero, 
non gli ha nascosto il suo volto, 
ma, al suo grido, lo ha esaudito. (...) 

I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano: 
“Viva il loro cuore per sempre”. 

Ricorderanno e torneranno al Signore 
tutti i confini della terra, 
si prostreranno davanti a lui 
tutte le famiglie dei popoli. (...) 

E io vivrò per lui, 
lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 
annunzieranno la sua giustizia; 
al popolo che nascerà diranno: 
“Ecco l’opera del Signore!” 
Canto:
Il tuo popolo in cammino 
cerca in Te la guida.

Sulla strada verso il Regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore

E’ il tuo Pane Gesù, che ci dà forza,

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

E’ il tuo vino, Gesù che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

E’ il tuo Corpo Gesù che ci fa chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

E’ il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell‘unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come Te richiede fede,

Nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

E’ il tuo dono Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione

Silenzio di adorazione
· IL PANE DELLA COMUNIONE 
I Iettore: Dal vangelo secondo Giovanni (6, 48-59)

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».
II lettore: “Cos’è infatti il pane? È il corpo di Cristo. Cosa diventano quelli ché lo ricevono? Corpo di Cristo; ma non molti corpi, bensì un solo corpo. Infatti, come il pane è tutt’uno, pur essendo costituito di molti grani, e questi, pur non vedendosi, comunque si trovano in esso, sì che la loro differenza scompare in ragione della loro reciproca perfetta fusione; alla stessa maniera anche noi siamo uniiti reciprocamente fra noi e tutti insieme con Cristo.” (San Giovanni Crisostomo) 

Ripetiamo insieme: Noi ti adoriamo, Signore Gesù.

Tutti: Noi ti adoriamo, Signore Gesù.

· O Cristo, disceso dal cielo, e presente nell’Eucarestia.

· O Nazareno, che Dio ha unto di Spirito santo e potenza.

· Tu che sei la manifestazione della bontà di Dio e del suo amore per gli uomini.

· Figlio di Dio, splendore della gloria del Padre e immagine della sua sostanza.

· Tu che sei la luce vera venuta nel mondo per illuminare ogni uomo.

Canto: Simbolum 77
Tu sei la mia vita, altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua Parola io camminerò

finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai.

Non avrò paura sai, se Tu sei con me:

io ti prego resta con me.

Credo in Te Signore, nato da Maria:

Figlio eterno e Santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi:

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando, io lo so, Tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.
 Silenzio
· IL PANE DELLA REDENZIONE 
I lettore: dal Vangelo secondo Luca (22, 14-20)

Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”. E preso un calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio”. 
Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”. 


II lettore: “Cristo è insieme sacerdote e vittima. Dinanzi a questa espressione — sacerdote e vittima — il mondo oggi, che rifugge dal dolore e tende ad eliminarlo sistematicamente, rimane inorridito e vede in essa, come del resto avvenne già nell’antichità, uno scandalo. (...) L’infinito amore di Dio appare ancora più straordinario, più strabiliante, addirittura inconcepibile quando si pensi che per superare la opposizione dell’uomo, Dio, pur disponendo di una infinità di possibili mezzi, sceglie quello umanamente più assurdo: si incarna per morire su una croce, sacerdote e vittima. (...) Tutto questo non trova altra spiegazione che quella dell’amore. Infatti, sul piano umano, della credibilità, è la sofferenza che dimostra l’amore. E Dio sceglie tale forma per dimostrarcelo. Si fa come noi; soffre come noi. (..) Cristo non è venuto a portare il dolore, ma ad inserirsi nel nostro dolore, per dare ad esso un significato trascendente. In Lui, sacerdote e vittima, il nostro dolore acquista un valore infinito.” 
Invocazioni.

Cristo è il pane della vita. La Chiesa acclama con gioia:

Tutti: Beato chi siede alla mensa del tuo regno, Signore.
· Cristo, sacerdote della nuova ed eterna alleanza, che sulla croce hai offerto al Padre il sacrificio perfetto, insegna anche a noi ad offrirlo degnamente insieme a te.

· Cristo, re di giustizia e di pace, che sotto i segni del pane e del vino ci hai dato il memoriale della tua immolazione sulla croce, accetta anche noi come offerta a Dio gradita.

· Cristo, che hai voluto perpetuare in ogni parte della terra la tua offerta pura e santa, fa’ che quanti si nutrono di un unico pane siano uniti in un solo corpo.

· Cristo, che nutri la tua Chiesa con il sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue, fa’ che, rinvigoriti da questo cibo, giungiamo al tuo monte santo.

· Cristo, invisibile ospite del nostro banchetto, che stai alla porta e bussi, vieni da noi, cena con noi e noi con te.

Canto: Sei tu, Signore, il pane

Sei Tu, Signore, il Pane, Tu cibo sei per noi.
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.

Nell’ultima sua cena Gesù si dona ai suoi:

“Prendete Pane e Vino, la vita mia per voi”.

“Mangiate questo Pane: chi crede in me, vivrà.

Chi beve il Vino nuovo, con me risorgerà”.

E’ Cristo il Pane vero, diviso qui fra noi:

formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi.

Se porti la sua croce, in Lui tu regnerai.

Se muori unito a Cristo, con Lui rinascerai.

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà.

Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità.

· IL PANE DELLA MISSIONE 
I lettore: dal Vangelo di Luca (24, 30-35)

Quando (Gesù) fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

 II lettore:  Contemplare Cristo implica saperlo riconoscere dovunque Egli si manifesti, nelle sue molteplici presenze, ma soprattutto nel Sacramento vivo del suo corpo e del suo sangue. La Chiesa vive del Cristo eucaristico, da Lui è nutrita, da Lui è illuminata. L’Eucarestia è mistero di fede, e insieme “mistero di luce”. Ogni volta che la Chiesa la celebra, i fedeli possono rivivere in qualche modo l’esperienza dei due discepoli di Emmaus: si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero”.
Canto: 

Hai dato un cibo a noi, Signore,

germe vivente di bontà.

Nel tuo Vangelo, o buon pastore,

sei stato guida di verità.

Grazie diciamo a te, Gesù!

Resta con noi, non ci lasciare:

sei vero amico solo tu!

Alla tua mensa accorsi siamo,

pieni di fede nel mister.

O Trinità, noi t'invochiamo:

Cristo sia pace al mondo inter.

Preghiera corale
Resta con noi, Signore, perché fuori c’è troppo buio 
e nel silenzio della notte l’uomo nemico lavora 
per la rovina nostra e di molti. 
Ma ora che Tu ci hai spezzato il pane della verità 
e il cuor nostro si è fatto ardente alla tua parola, 
non possiamo più trattenerci dal comunicare 
ai fratelli che ancora non l’hanno la fiamma del tuo amore. 
Andremo frettolosi, come la madre tua, 
per le strade del mondo e, pellegrini dell’eterno, a tutti 
ripeteremo la novella buona: che il fuoco Tu l’hai portato sulla terra. 
Ma il fuoco è amore e noi vogliamo restarne consumati 
e ai fratelli vogliamo portarlo perché ne brucino anch’essi. 
Questo concedi a noi, te ne preghiamo, o Signore. 
Così sia. 

Preghiera litanica

In comunione con la Chiesa, che il Signore invita al proprio altare, diciamo:

Tutti: Benedetto sii tu, Signore, per il tuo corpo e il tuo sangue.
· Sacerdote del Dio altissimo, hai offerto te stesso una volta per tutte in sacrificio: insegnaci a offrirci con te. 

· Gesù Salvatore, tu hai accettato il calice della passione: insegnaci a fare la volontà del Padre.

· Redentore degli uomini, tu inviti la Chiesa a compiere l’eucaristia in memoria di te: sostieni il suo impegno a seguirti.

· Buon Pastore, coloro che nutri di te, trasformali in te.

· Agnello di Dio immolato, sempre vivo, conduci al termine del passaggio coloro che hanno varcato la soglia della morte.

Preghiamo
O Dio, che per la tua gloria e per la nostra salvezza, hai costituito sommo ed eterno sacerdote il Cristo tuo Figlio, concedi a noi, divenuti tuo popolo mediante il suo sangue, di sperimentare, nella partecipazione al sacrificio eucaristico, la forza redentrice della croce e della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen
Canto finale

Pane del cielo sei Tu Gesù.

Via d’amore, Tu ci fai come Te.
No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te, Pane di vita;

per infiammare col tuo amore

tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi

ma ci porti con Te nella tua casa,

dove vivremo insieme a Te

tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura:

Tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi. 

Arcidiocesi  di Monreale
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